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Audizione presso la VII e la IX Commissione della Camera dei Deputati
Esame dello Schema di Decreto legislativo n. 169, recepimento della direttiva 2007/65/CE, concernente l’esercizio delle attività televisive. 
Osservazioni dell’Associazione Genitori Scuole Cattoliche
Esaminato, seppur a grandi linee, lo schema di decreto legislativo teso a recepire e ad attuare la direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2007 che modifica la direttiva 2007/65/CE del Consiglio relativa al coordinamento di determinate disposizioni legislative, regolamentari e amministrative degli Stati membri concernenti l’esercizio delle attività televisive (atto. N. 169), ne condividiamo il testo, in particolar modo per quanto attiene il problema della tutela dei minori che necessita di una regolamentazione più attenta.

La direttiva europea si propone di armonizzare a livello comunitario l’attività del settore radiotelevisivo dal punto di vista tecnologico, con lo scopo di adottare per gli utenti (e appunto in modo particolare per i minori) maggiori garanzie e, al tempo stesso, evitare distorsioni sul mercato che spesso condizionano i servizi a danno dell’utenza. Lo schema del “decreto Romani” affronta il problema in modo più ampio e giustificatamene più preciso.

Il nodo più importante che riteniamo debba essere considerato sta appunto nel disposto dell’art. 9 che affronta il tema della tutela dei minori. Il dispositivo inerente tale tema recepisce totalmente la norma europea – art. 22 – che detta come le trasmissioni delle emittenti televisive non abbiano a contenere programmi che possano nuocere allo sviluppo fisico, mentale o morale, dei minorenni, con particolare riguardo programmi che contengano scene pornografiche o di violenza gratuita. 

In ordine a questa disposizione crediamo siano necessari alcuni aggiustamenti tesi a completare la norma stessa, certamente in modo più rigido, ma anche in modo più aderente alle necessità che la tutela stessa dei minori richiede.

· Giustamente considerate, oltre le trasmissioni televisive, sono anche quelle analogiche e radiofoniche, nonché i servizi audiovisivi veicolati mediante internet, che non di rado comportano messaggi quantomeno discutibili.

· Valutiamo necessario che tali programmi, in ogni caso, debbano essere identificati dall’utenza sin dall’inizio della trasmissione, e che comunque, l’avvertenza di questo tipo di programmi, debba essere identificata, visivamente e acusticamente, per tutto il corso della trasmissione.

· Consideriamo necessario che i divieti di orario inerenti programmi – doverosamente segnalati - vietati ai minori e classificabili per soli adulti, o comunque programmi ritenuti nocivi allo sviluppo dei minori, debbano essere applicati durante l’intera giornata, e cioè dalle ore 7 alle ore 23.

· Riteniamo, pertanto, ingiustificate le osservazioni allo schema legislativo che poggiano le loro obiezioni esclusivamente su criteri di libertà, soprattutto economica, criteri che comunque vanno a ledere la libertà e il diritto di essere giustamente tutelati da intromissioni culturale e valoriali negative.

Ovviamente tutte queste procedure dovranno essere articolate in modo che anche tutti gli altri aspetti inerenti tali trasmissioni possano essere giustamente e rispettosamente regolamentati. In tal senso riteniamo necessario che vengano maggiormente considerati i pronunciamenti delle maggiori Associazioni Genitori, quali responsabili dell’educazione dei figli (art. 30 Cost.), e degli organismi consolidati come il Comitato Media e Minori.

Maria Grazia Colombo
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